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Marc  Chagall, Bibbia (1931-1956) 
 

Il ciclo della Bibbia di Chagall rappresenta una delle rare e maggiori opere del nostro secolo volte 

ad illustrare il testo sacro. Chagall rappresenta infatti uno dei pochi artisti, vissuti nel XX secolo, che si sono 

occupati di soggetti tradizionali e a carattere religioso. L'idea originaria di realizzare quest'imponente serie si 

deve ad Ambroise Vollard, il quale propose nel 1930 a Chagall di illustrare la Bibbia. L'artista accettò e prese 

così a cuore l'incarico da recarsi immediatamente in Israele per visitare i luoghi dove vissero i Profeti, al fine 

di venire a contatto personalmente con i paesaggi citati nel testo sacro. Insieme alla famiglia visitò così 

Alessandria, Il Cairo, le Piramidi egiziane, la Siria e la Palestina. Il viaggio sar¨ anche lôoccasione, oltre che 

per avvicinarsi spiritualmente alla storia del suo popolo, per rendersi conto delle numerose inquietudini che 

pochi anni dopo degenereranno nella catastrofe della Seconda Guerra Mondiale.  Tornato a Parigi, Chagall 

incise le 105 acqueforti tra 1931 e il 1939, anno in cui lôartista fu costretto a recarsi in Olanda per lo scoppio 

della guerra. Durante questo periodo anche il lavoro sulla Bibbia si interrompe, per riprendere solo nel 1952 e 

vedere la luce nel 1957, con lôeditore parigino T¯riade. La realizzazione delle prime sessantasei opere ha 

avuto luogo nell'atelier del pittore-incisore Maurice Potin, le rimanenti sono state create con la collaborazione 

di Raymond Haasen. I versi della Bibbia, che accompagnano le illustrazioni di Chagall, sono degli estratti dal 

libro sacro che riprendono la traduzione dei testi ebraici compiuta dai pastori e professori della Chiesa di 

Ginevra, traduzione pubblicata nella stessa città nel 1638. La selezione degli episodi risponde alla volontà 

dellôautore di aderire quanto pi½ possibile alla sacralit¨ del testo, individuando immagini e motivi fortemente 

caratterizzanti. Questo ciclo rappresenta il capolavoro di Chagall, lavoro che corona l' opera grafica 

precedente. Lo spirito aneddotico caratteristico della Mia Vita, la spontaneità e la perspicacia delle Anime 

Morte, l'intelligenza e le doti tecniche delle Favole trovano compimento qui, nel grande dramma della 

Bibbia. Le tavole sono intrise di un forte afflato religioso che riporta alle origini del mondo e le figure 

rappresentano i personaggi biblici, angeli e animali, il cui spirito viene egregiamente sintetizzato 

nell'immagine del gesto di Abramo mentre, a viso coperto, piange per Sara. 

 Elenco delle opere: 

1 La  creazione dellôuomo 
 

 

Tetragramma sacro in alto entro un globo luminoso. Leggi scientificamente:Yahwéh. Per sensibilità 

´ädönäy. Eô il nome in ebraico dellô´élöhîm di ´abrähäm yicHäq ya`áqöb, del nostro Signore Y
e
ġ½a

c
 

Maġ³yaih. Eô formato da quattro consonanti: Y H W H per cui viene detto appunto TETRAGRAMMA 

SACRO (Tetra = quattro; gramma = lettere). Il suo significato si coglie percorrendo le relazioni storiche tra 

YHWH ed il suo popolo yiSrä´ël. In Esodo 3:14 dice: Io sarò ciò che sarò. Alla luce di Es 6:2-9 significa: Io 
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sono per, Io sono a vostro favore: agirò a vostro favore. Es 3:12: Io sarò con teé  In Es 3:14 non è definita la 

sua essenza nel senso di unôaffermazione filosofica. Il contesto narrativo lascia intendere che YHWH vuol 

comunicare primariamente non ciò che egli è, ma quello che egli si mostrerà in favore di yiSrä´ël. Il verbo 

essere in questo caso deve essere compreso come essere presente, essere là per. Presenza agente. Io sarò là 

(nella storia)  per voi. E mi conoscerete da quello che io farò per voi. 

Come apprezzare questo nome scritto in ebraico? Noi credenti nel Risorto conoscendoLo per mezzo 

di Y
e
ġ½a

c
, conosciamo Chi ha eletto per sé il popolo yiSrä´ël, nel quale ci ha per le sue misericordie innestati. 

Egli ha lo liberato dalla schiavit½ e dallôoppressione. Egli ha fatto risorgere Y
e
ġ½a

c
 dai morti riempiendo il 

mondo di speranza. Egli è Unico. Che noi professiamo Padre e Figlio e Rùaih santa. Ricorda NAE 4, cioò che 

ha scritto il Concilio Vaticano II (documento atteso da 1900 anni circa!): ñScrutando accuratamente il 

mistero della chiesa, questo sacro sinodo non ha dimenticato il vincolo con cui il popolo del nuovo 

testamento è spiritualmente legato con la stirpe di ´abrähäm. La chiesa del Maġ³yaih infatti riconosce che gli 

inizi della sua fede e della sua elezione si trovano già, secondo il mistero divino della salvezza, nei patriarchi, 

in mĎ´Ā e nei nübî´îm. Essa riconosce che tutti i fedeli cristiani, figli di ´abrähäm secondo la fede, sono 

inclusi nella vocazione di questo patriarca e che la salvezza della chiesa è misticamente prefigurata nell'esodo 

del popolo eletto dalla terra di schiavitù. Per questo la chiesa non può dimenticare di aver ricevuto la 

rivelazione dellôAntico Testamento per mezzo di quel popolo con cui YHWH, nella sua ineffabile 

misericordia, si è degnato di stringere l'antica Bürît, e che essa si nutre della radice dell'ulivo buono su cui 

sono stati innestati i rami dell'ulivo selvatico che sono i popoli pagani. [ Cfr Rom 11:17-24]. La chiesa crede, 

infatti, che il Maġ³yaih, nostra pace, ha riconciliato i giudei e i pagani per mezzo della sua croce e che dei due 

ha fatto un popolo solo in se stesso [ cfr Ef 2:14-16]. La chiesa inoltre ha sempre davanti agli occhi le parole 

dell'apostolo Paolo riguardo a quelli della sua stirpe, ói quali possiedono l'adozione a figli, la gloria, le 

alleanze, la legislazione, il culto, le promesse, i patriarchi; da essi proviene il Maġ³yaih secondo la carneô 

(Rom 9:4-5), figlio di Miryàm vergine. Essa ricorda anche che dal popolo giudaico sono nati gli apostoli, 

fondamenta e colonne della chiesa, e la gran parte dei primi talmiydìym che hanno annunciato al mondo il 

Vangelo del Maġ³yaih... Con i nübî´îm e con lo stesso apostolo la chiesa attende il giorno che solo YHWH 

conosce, in cui tutti i popoli acclameranno il Kurios con una sola voce e ólo serviranno tutti sotto lo stesso 

giogoô (Sof 3:9) . Essendo perciò così grande il patrimonio spirituale comune a cristiani e a giudei, questo 

sacro sinodo vuole promuovere e raccomandare tra loro la mutua conoscenza e stima, che si ottengono 

soprattutto con gli studi biblici e teologici e con un fraterno dialogoò. 
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nöªH riceve lôordine di costruire lôarca. 

<Retrospettiva,299> 
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2. La colomba dellôarca 
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 Gen J 

 5,28 ... un figlio 

 29 e lo chiamò col nome di nöªH dicendo: 

  "Questo ci consolerà (naham) dal nostro lavoro 

  e dalle fatiche delle nostre mani  

  a causa dell' 'adamah chehwhy ha maledetto!". 
  Ciò che segue è un mito: degradazione di istinti sessuali. 

 6,1 Ed avvenne: quando incominciò ´ädäm (plurale )a crescere di numero  

  sulla faccia dell' 'adamah: 

  nacquero loro delle figlie. 

 2 I Beney-ha'elohiym videro che le figlie d' ´ädäm 

  erano belle e se ne presero in mogli  

  tutte quelle che sceglievano.  
   Poligamia. 

 3 Disse hwhy: 

  "Il mio spirito (rùaih ) non durerà su ´ädäm per sempre 

  perché egli è (anche?) carne! 

  I suoi giorni saranno centoventi anni!". 

 4 In quei giorni c'erano sulla terra i Nefiliym, 
   giganti 

  e anche dopo, 

  quando i Beney ha'elohiym 

  andavano dalle figlie di ´ädäm, 

  ed esse partorirono loro. 

  Essi sono gli eroi dell'antichità, uomini famosi. 

 5 hwhy vide che grande era la malvagità di ´ädäm sulla terra 

  e che l'inclinazione di tutti i pensieri del suo cuore, 

  soltanto malvagità, ogni giorno. 

 6 E hwhy si pentì d'aver fatto ´ädäm sulla terra! 

  Se ne addolorò (34,7) in cuor suo! 

 7 Disse hwhy:  

  "Voglio cancellare ́ädäm dalla faccia dell "adamah 

  ' ' poiché mi sono pentito di aver'lo' fatto!". 
   Salario del peccato. 

 8 Ma nöªH trovò grazia agli occhi di hwhy. 

 L'ordine della creazione è rotto. Le porte e le barriere (Giob 38,10) fissate nella Creazione per 

contenere le acque turbolente al loro posto sono rotte. Tutta la storia è la resa simbolica delle inevitabili 

conseguenze dell' aver rigettato le leggi di YHWH. ´ädäm è sopraffatto dal disordine che egli stesso ha 

causato. Ma la fedeltà di ´élöhîm non viene meno. Un resto! 

 7,1 Disse hwhy a nöªH : 

  "Entra, tu e tutta la tua famiglia, nell'arca Es 2,3 

  perché ti ho visto tsaddiyq davanti al mio Volto 

  in questa generazione. 

 2 Di tutti gli animali puri prenditene sette paia ' '  

  e degli animali che non sono puri un paio ' ' 

 3b per mantenere vivo il seme sulla faccia della terra, 

 4 poiché tra sette giorni io farò piovere sulla terra 

  per quaranta giorni e quaranta notti.  

  Cancellerò tutte le cose che ho fatto   

  dalla faccia dell' 'adamah". 
   Acqua che lava la violenza. Il caos acquatico che lava il caos umano. 

 5 E nöªH fece tutto come hwhy aveva comandato. 
   obbediente. 

 10 Avvenne al settimo giorno: 

  le acque del diluvio furono sopra la terra! 

 7 E nöªH entrò nell'arca 

  innanzi alle acque del diluvio. 

 16b E hwhy chiuse (la porta) dietro di lui! 

 12 La pioggia venne sulla terra, 

  quaranta giorni e quaranta notti. 

 17b Le acque ingrossarono  
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  e sollevarono l'arca;  

  ed essa si elevò, galleggiante sopra la terra. 

 22 Ogni essere che ha un respiro, 

  uno spirito di vita nelle sue narici, 

  fra tutto ciò che era sulla terra asciutta, morì. 

 23b Solo nöªH e chi era con lui nell'arca, restò. 
   ricreazione 

 8,6a Avvenne dopo quaranta giorni: 

 2b la pioggia cessò di cadere dal cielo 

 3a e le acque andavano via via ritirandosi dalla terra. 

 6b Allora nöªH aprì la finestra dell'arca  

  che egli aveva fatto. 

 8 Egli mandò una colomba 

  per vedere se le acque fossero diminuite 

  sulla faccia dell' 'adamah. 

 9 Ma la colomba non trovò un riposo 

  per la pianta del suo piede 

  e tornò da lui nell'arca. 

  C' erano infatti ancora le acque 

  sulla faccia di tutta la terra. 

  Egli stese la sua mano, la prese 

  e la riportò con sé dentro l'arca. 

 10 Attese ancora altri sette giorni 

  e di nuovo mandò la colomba fuori dall'arca 

 11 e la colomba tornò a lui sul far della sera. 

  Ed ecco! Una foglia fresca d'olivo nel suo becco! 

  Così nöªH comprese che le acque erano diminuite 

  dalla faccia della terra. 

 12 Attese però ancora altri sette giorni 

  poi rimandò la colomba. 

  Ma essa non ritornò più da lui! 

 13b Allora nöªH tolse il coperchio dell'arca e guardò. 

  Ed ecco! La faccia dell' 'adamah era asciutta! 

 20 Allora nöªH costruì un altare a hwhy, 

  prese di ogni sorta di animali puri ' ', 

  ed fece salire salite sull'altare.  

 21 hwhy odorò una soave e placante fragranza, 

  e hwhy disse in cuor suo: 

  "Io non continuerò più a maledire l' 'adamah 

  a causa di ´ädäm 

  perché l'inclinazione del cuore di ´ädäm 

  è malvagia fin dalla sua adolescenza;  

  non continuerò più a colpire ogni vivente come ho fatto. 

 22 Per tutti i giorni di durata della terra, 

  semenza e raccolta, 

  e freddo e caldo, 

  estate e inverno, 

  e giorno e notte non cesseranno mai!". 

 9,18  I figli di nöªH che uscirono dall'arca furono: 

  Shem, Ham e Yafeth. 

  Ham è il padre di Kenacan.  

  E da questi fu seminata (11,9) tutta la terra. 

 19 Questi tre sono i figli di nöªH. 

  Mito culturale della scoperta del vino. nöªH padre dell'agricoltura. Anche nel mondo 

purgato l'uomo resta lo stesso. Un buon dono stravolto in modo vergognoso. Relazioni familiari rotte. 

L'origine della viticoltura è l'origine della civilizzazione. La viticoltura è una delle forme più antiche di 

agricoltura. Cfr Num 13,23. 

 20 E nöªH , 'ish ha'adamah,  

  cominciò a piantare una vigna. 

 21 Bevve il vino e s'inebriò. 
   Cfr 19,32. 

  E si scoperse in mezzo alla tenda! 

 22 Quando Ham ' ' vide la nudità di suo padre, 
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  uscì a dirlo ai suoi due fratelli che erano fuori. 

 23 Allora Shem e Yafeth presero il mantello, 

  se lo misero ambedue sulle spalle 

  e, camminando a ritroso, 

  coprirono la nudità di loro padre. 

  I loro volti erano volti al la parte opposta 

  e non videro la nudità di loro padre. 

 24 Noah, si risvegliò dall'ebbrezza 

  e seppe quanto gli aveva fatto il figlio minore. 

 25 Disse: "Maledetto Kenacan  

  schiavo di schiavi  

  sia egli dei suoi fratelli!". 

 26 Poi disse:"Benedetto (baruk) hwhy, ́ élöhîm di Shem!  

  Kenacan divenga suo schiavo! 

 27 Dilati (yafath) ´élöhîm Yafeth 

  e dimori nelle tende di Shem!  

  E sia Kenacan suo schiavo!". 

 E' verisimile che J pensi all'impero di Däwìd e ´ĔlĎmĊ nel quale i Cananei sono sottomessi con 

gruppi di Bünê yiSrä´ël. Cfr BJ it 51-52. Pacifico dominio degli Israeliti: di immigrati semiti sui cananei. 

Segue una etnologia primitiva riportata non per antiquariato ma per mostrare che tutte le nazioni sono 

benedette in ´abrähäm. 

 10,1 b Questi figli furono generati dopo il diluvio. 

 



8 

 

3. Il sacrificio di Noè 
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4. Lôarcobaleno 
 

 

Gen 6,9 P 

 

[6.9] Queste le thol
e
doth di nöªH. / nöªH fu uomo tsaddiyq e integro nelle sue generazioni: / con ôEloh³ym 

camminava nöªH! / [6.10] E fece nascere nöªH tre figli: Shem, Cham, e Yèfeth./[6.11] E la terra era corrotta 

davanti ai volti di ́élöhîm: / Ed era piena la terra di violenza. /[6.12] E vide ´élöhîm la terra / ed ecco: 

corrotta, perché aveva distrutto ogni carne la sua via contro la terra./[6.13] E parlò ´élöhîm a nöªH : / Fine 

di ogni carne è venuta davanti ai miei Volti, / perché piena è la terra, di violenza davanti ai loro volti. / Ed 

ecco, io li sto distruggendo insieme con la terra./ [6.14] Faô per te una Tëbah (natante: floating house. 

Funzione: stare sulle acque non navigare) di legno di cipresso; / di celle (scompartimenti) farai la Tëbah / e 

la bitumerai di dentro e di fuori di bitume. / [6.15] E così la farai: trecento cubiti la lunghezza della Tëbah, / 

cinquanta cubiti la sua larghezza e trenta cubiti la sua altezza. / [6.16] Una copertura farai alla Tëbah; e a 

un cubito la completerai più sopra; /E l'apertura della Tëbah, su un lato porrai. / Inferiori, secondi e terzi 

farai. / [6.17] Ed Io, ecco, io farò venire il diluvio, acque contro la terra, / per distruggere ogni carne in cui 

è rûªH Hayyîm (vite, pl) sotto i cieli. /Ogni cosa sulla terra, spirerà ./[6.18] E faccio alzare la mia Bürît con 

te. / Tu verrai verso la Tëbah, tu e i tuoi figli e tua ôishshah e le mogli dei tuoi figli, con te./ [6.19] E di ogni 

vivente e di ogni carne, due di essi farai venire nella Tëbah, / per vivificare con te: maschio e femmina 

saranno./[6.20] dal volatile, per la sua specie, dal bestiame per la sua specie / e di ogni rettile della ôadamah 

per la sua specie, / due di tutti veranno con te per vivificare. / [6.21] E tu, prendi per te di ogni mangiare che 

sarà mangiato / e raccoglilo per te; e sarà per te e per loro da mangiare. / [6.22] E fece nöªH in tutto come 

´élöhîm gli aveva comandato. Così fece! / [7.6] E nöªH figlio di seicento anni; e fu il diluvio, le acque contro 

la terra./ [7.11] Nell'annata dei seicentesimo anno delle vite di nöªH,/ nella seconda lunazione, il 

diciassettesimo giorno della lunazione / proprio in quello stesso giorno, eruppero tutte le sorgenti del t
e
hom 

immenso / e le finestre dei cieli si aprirono./ [7.13] Nell'osso di quel giorno viene nöªH e Shem e Cham e 

Yèfeth, b
e
ney- nöªH / e la ôishshah di nöªH e le tre mogli dei suoi figli con loro, nella Tëbah. / [7.14] Essi e 

tutta la vivente (hachayyah), per la sua specie / e tutto il bestiame, per la sua specie / e tutto il rettile che 

striscia sulla terra, per la sua specie, / e tutto il volatile, per la sua specie, ogni tsippor, ogni alato. / [7.15] E 

vennero verso nöªH nella Tëbah, due a due, / di ogni carne in cui è rûªH Hayyîm(vite)./ [7.16a] E i venuti: 

maschio e femmina; da ogni carne, vennero / come gli aveva comandato ´élöhîm. / [7.17a] Ed avvenne: i 
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diluvio quaranta giorni contro la terra!/ [7.18] E furono forti le acque e si moltiplicarono molto sopra la 

terra. / E la Tëbah camminava sui volti delle acque. / [7.19] E le acque furono forti molto molto contro la 

terra. / E coprirono tutti i monti alti che sono sotto tutti i cieli. / [7.20] Quindici cubiti in altezza furono forti 

le acque. E coprirono i monti. / [7.21] E spirò ogni carne che striscia sulla terra, volatile e bestiame e 

vivente (hachayyah) / e ogni brulicame che brulica sulla terra e ogni ´ädäm./ [7.24] E le acque forzarono 

sopra la terra centocinquanta giorni./ [8.1] E ricordò ´élöhîm nöªH,/ e ogni vivente (hachayyah)e tutto il 

bestiame che era con lui nella Tëbah. / E fece passare ´élöhîm rùaih sulla terra e le acque si abbassarono./ 

[8.2ac] E furono chiuse le sorgenti del t
e
hom e le finestre dei cieli. / [8.3b]E mancarono le acque dopo 

centocinquanta giorni./ [8.4] E si posò la Tëbah nella lunazione settima, al diciasette della lunazione sui 

monti Ararat. / [8.5] E le acque erano camminanti e mancanti fino alla decima lunazione. / Nella decima, nel 

primo giorno della lunazione, si vedevano le teste dei monti. / [8.13a] Ed avvenne nell'anno seicentouno, il 

primo, nel primo della lunazione, /erano essiccate le acque da sulla terra. / [8.14] E nella seconda 

lunazione, il ventisette della lunazione, la terra era secca. / [8.15] E disse ́élöhîm a nöªH per dire: / [8.16] 

Esci dalla Tëbah, tu e la tua ôishshah e i tuoi figli e le mogli dei tuoi figli, con te, / [8.17] ogni vivente 

(hachayyah) che è con te,/ ogni carne: volatile e bestiame e tutto il rettile che striscia sulla terra / falli uscire 

con te, perché possano brulicare sulla terra, / e fruttifichino e si moltiplichino sulla terra. / [8.18] Ed uscì 

nöªH e i suoi figli e sua ôishshah e le mogli dei figli, con lui. / [8.19] ogni vivente (hachayyah), ogni rettile e 

ogni volatile ogni strisciante sulla terra. / Per i loro clan, uscirono dalla Tëbah! / [9.1] E benedisse ´élöhîm 

nöªH e i suoi figli; e parlò loro: / Fruttificate e moltiplicate(vi) e riempite la terra. / [9.2] Il vostro timore e il 

vostro terrore sarà su ogni vivente-della-terra e su ogni volatile dei cieli / e in tutto quanto striscia sulla 

ôadamah e su tutti i pesci del mare / Nelle vostre mani sono donati! / [9.3] Ogni "rettile", che ¯ vivente, potr¨ 

essere per voi da mangiare: come erba, virgulto dôerba!/ Io dono a voi tutto / [9.4] Solo, carne nella sua 

neÒpe´, il suo sangue, non mangerete. 
 la persona è un corpo animato (non ha un corpo!). Il principio animato è legato al sangue (cfr Lv 17:11.14). Totalità umana.  

[9.5] E anzi il vostro sangue, per le vostre naf
e
shoth, io domanderò dalla mano di ogni vivente. / Io lo 

domanderò dalla mano di ha ´ädäm, dalla mano di uomo suo fratello. / Io domanderò la neÒpe´ di ha ́ ädäm! 

/ [9.6] Chi versa sangue di ha ´ädäm, da ha ́ ädäm suo sangue sarà versato, / Poiché ad immagine di 

´élöhîm ha fatto ha ́ädäm! / [9.7] E voi, fruttificate e moltiplicate(vi), brulicate sulla terra, e moltiplicatevi 

in essa! /[9.8] E parlò ́élöhîm a nöªH e ai sui figli con lui per dire (leômor):/[9.9] E io, ecco io faccio alzare 

la mia Bürît con voi e col vostro seme dopo di voi; / [9.10] e con kol-nèfesh la vivente(hachayyah) che è con 

voi, / volatile, bestiame e ogni vivente-della-terra con voi,/ tra tutti gli usciti dalla Tëbah, per tutti i viventi 

della terra. / [9.11] E faccio alzare la mia Bürît con voi :/ e non sarà tagliata più nessuna carne dalle acque 

del diluvio, / e non sarà più diluvio a distruggere la terra. / [9.12] E parlò ´élöhîm:/ Questo, il segno della 

Bürît, che io dono tra me e voi / e tra kol-neÒpe´-vivente che è con voi, per generazioni perenni. / [9.13] Il mio 

arco dono nella nube  
  Arcus, pluvius, iris: Gn 9,13 ss. 16; Ez 1,28. Riflesso e rifrazione della luce del sole entro la piggia. Produce un arco dai colori vari. Visto 

con ammirazione per la sua bellezza (Eccl 43,11). Ha come sfondo massa di nubi di un temporale in ritirata: simbolo che il temporale è passato. Cfr Lam 2,4; 

Hab 3,9-11. In Gn segno che le acque non verranno più a distruggere la terra. Il senso più comune della parola è arco del cacciatore Gn 27,3 o del soldato Gn 

49,24. 

e sarà segno della Bürît tra me e la terra. / [9.14] E sarà nel mio adunare la nube sulla terra / sarà visto 

l'arco nella nube / [9.15] e ricorderò la mia Bürît che è tra me e tra voi / e tra kol-neÒpe´-vivente in ogni 

carne. / E non ci saranno più le acque per il diluvio, per distruggere ogni carne. / [9.16] E sarà l'arco nella 

nube / e io lo guarderò per ricordare una Bürît perenne / tra ́élöhîm e tra kol-neÒpe´-vivente in ogni carne 

che è sulla terra. / [9.17] E parlò ´élöhîm a nöªH: / Questo, un segno della Bürît che io faccio alzare tra me e 

tra ogni carne che è sulla terra. / [9.28] E visse nöªH, dopo il diluvio, trecentocinquanta anni. / [9.29] E 

furono tutti i giorni di nöªH novecentocinquanta anni; e morì. [10.1a] E queste le thol
e
doth dei Bünê -nöªH: 

Shem, Cham e Yèfeth. /[10.4] E i b
e
ney Yavan: ôEliysh¨h e Tharshiyss, Kiththiym e Dodaniym. / [10.5] Da 

questi si sono separate le isole dei goiym nelle loro terre, / ciascuno per la propria lingua e per i propri clan, 

nei loro goiym.  
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5. Il mantello di Noè 
 

 

mantello di Noè 

 

 

6. La circoncisione 
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Gen 17,1 P 

[17.1] Ed avvenne: ´abräm figlio di novantanove anni. /E si fece vedere YHWH ad ´abräm e parlò a lui:/ Io 

Ìăl ´aDDay! Cammina davanti al mio Volto e sii integro! 
IDB,1,86: the Mountain One; IDB,2,412: prob God, the one of the mountain(s). Tradizione P che situa il nome del periodo patriarcale deve essere autentica. 

E' presente in nomi personali: Nm 1,6.5. O localizzato in una montagna o apparso in una montagna.  

[17.2] E darò la mia Bürît tra me e te/ e renderò ti moltilicherò molto, molto! / [17.3] E cadde ´abräm sui 

suoi volti. E disse a lui ´élöhîm per dire:/ [17.4] Io! Ecco la mia Bürît con te: /e sarai padre di moltitudine di 

goiym./ [17.5] E non sarà più gridato il tuo nome: ´abräm. / E sarà il tuo nome ´abrähäm perché padre di 

moltitudine di goiym io ti dono./ 
Disegni,27: ́abräm: padre eccelso; ´abrähäm: equivale forse a Avir-hamon = re di moltitudini. IDB,4,473: il nome è l'estensione della personalità e porta in 

sé vitalità, potere, autorità della persona cui appartiene.IDB,1,15:P punta oltre ´abrähäm alla missione universale di yiSrä´ël: 28,3; 35,11 (cfr Gn 12, 3 J). 

[17.6] E ti farò fruttificare molto, molto. / E ti darò ai goiym. E re da te usciranno. /[17.7] E farò alzare la 

mia Bürît tre me e tra te e tra il tuo seme dopo di te/ per le loro generazione come Bürît perenne:/ per essere 

per te ôEloh³ym tuo e per il tuo seme dopo di te. /[17.8] E dar¸ a te e al tuo seme dopo di te la terra delle tue 

peregrinazioni (magur),/ tutta la terra di K
e
na

c
an come propriet¨ perenne. E sar¸ per essi ôEloh³ym! / 

IDBS,690: in Gn 17 P ha costruito la promessa usando una recente formula di berìth che promette alla posterità di ´abrähäm include nazioni e re. Id,.693: E 

sarò per essi ôEloh³ym solo in P la promessa di Bürît. Altrove in Lv 11,45;22,33;25,38;26,45; Nm 15,41; cfr anche Es 29,45. In tutti questi passi yiSrä´ël è 

recipiente della promessa. Così facendo P collega la promessa ai padri con la promessa alla nazione. L'esistenza di yiSrä´ël è sulla promessa: vive per la 

promessa fatta ad ´abrähäm che egli sarà il suo ´élöhîm. 

[17.9] E parlò ́ élöhîm ad ́ abrähäm:/ E tu la mia Bürît dovrai osservare (shmr),tu e il tuo seme dopo di te, 

per le loro generazioni ./ [17.10] Questa la mia Bürît , che osserverete (shmr), tra me e voi, e tra il tuo seme 

dopo di te:/sia circonciso per voi ogni maschio./  
IDB,4,299: sacralità degli organi sessuali. IDB,3,333: l'unica operazione chirurgica menzionata nel TNK. Il rito è più antico di ´abrähäm. Lv 12,3; Gn 17,11: 

anche sugli schiavi. Per loro il senso primo era religioso; non era visto primariamente come misura igienica e profilattica. Pratica chirurgica minore in Es 

21,6. 

[17.11] E sarete circoncisi nella carne del vostro prepuzio.  
basar termine generale (Lv 6,3;14,9;15,13.16;16,4.24.26.28;17,16; Nm 19,7.8) che qui indica organo sessuale come in 14.23-25. Es 28,42; Lv 15,2-18. Qui è 

usato eufemisticamente. La parola non è mai usata un connessione con gli organi femminili di riproduzione (IDB,4,298).  

E sarà segno della Bürît tra me e tra voi./[17.12] E il figlio di otto giorni sarà circonciso per voi / ogni 

maschio per la vostra/ generazione, il nato in casa e il comperato (miqnah) con argento/ogni figlio di 

straniero che non è del tuo seme./ 
argento: a colore pallido. Primo: standard di ricchezza: Es 25,3. Secondo: pagamento di una obbligazione in peso di metallo ossia come moneta (latino: 

argentum; francese: argent = moneta): Lv 27,16. Terzo: in connessione con il Mishkkan per trombe (Nm 10,2) per basi (Es 26,19) colonne basi ecc (Es 

27,10.17; 36,24.26) per vasi (Nm 7,13-14). Materiale non manufatto: Es 31,4; 35,24.32. 

[17.13] Circonciso sarà circonciso il nato in casa tua e il comperato (miqnah) col tuo argento./E sarà la mia 

Bürît nella vostra carne come b
e
rìth perenne./ [17.14] E l'incirconciso, maschio, di cui non sarà circoncisa 

la carne del suo prepuzio:/Sarà tagliata questa nèfesh dai suoi popoli: la mia b
e
rìth ha violato!/ 

Disegni,28: è una pena divina. 

[17.15] E parlò ́ élöhîm ad ́ abrähäm: /Sar¨y, tua ôishshah, non griderai il suo nome Sar¨y, ma Särâ, il suo 

nome!/ [17.16] E io la benedirò. E anche ti darò da lei per te un ben./ E la benedirò e diventerà goiym e re di 

popoli da lei saranno. / [17.17] E cadde ´abrähäm suoi suoi volti. /E rise e parlò nel suo cuore: 
Locuzione interna: pensando seco dire = sich sagen: Gn 17,17 cfr Dt 7,17. Absolute: Gn 20,11;26,9 d; 31,31b;32,4; Es 12,33; Nm 16,34. 

A un figlio di cento anni, di far nascereé? /E Särâ, figlia di novanta anni partorirà?/ 
Riso: un momento di dubbio. 

[17.18] E parlò ́ abrähäm a ´élöhîm:/ Se almeno Yishma
c
¯ôl potesse vivere davanti ai tuoi Volti! /[17.19] E 

´élöhîm disse : /Ma Särâ, tua ôishshah, partorir¨ per te un ben /e griderai il suo nome:yicHäq! 
IDB,2,728: etimologie popolari: he laughs. Per P è ´abrähäm che ride alla promessa divina. (J: è Särâ: 18,12; E: essa si vede oggetto di riso: 21,6; o ride 

gioia alla nascita. E allude ad altra spiegazione nel v 9: qui il senso loughing at nel senso di mocking o di loughing with nel senso di gioco sessuale : Gn 

26,18 (accarezzare); Es 32,6). Etym scientifica: nome teoforo: un elemento divini prob l) va supplito e l'intera forma tradutta: Let (may) God laugh ossia 

guarda con tenerezza il portatore del nome.  

E io faccio alzare la mia Bürît con lui come Bürît perenne, per il suo seme dopo di lui./[17.20] E per 

Yishma
c
¯ôl io ti ho ascoltato: /ecco, io lo benedico e lo far¸ fruttificare e moltiplicher¸ molto, molto:/dodici 

n
e
siym egli farà nascere. E lo dono per goiy grande. 

IDB,4,719: divisione del ciclo lunare; segni dello Zodiaco; somma di cinque e sette; prodotto di tre per quattro. Ciò deve avere contribuito al suo potere 

simbolico. Gn 35,22; 42,13; Nm 1,44. I rami di Yishmac¯ôl sono come quelli di yiSrä´ël. Il numero viene preservato anche quando un ramo scompare: 

dividendo un altro (mĔna´´Ā e ́ epräºyim). Spesso si agisce in relazione a questo numero: Nm 7,3;17,2.6.  

[17.21] E la mia Bürît farò alzare con yicHäq,/che partorirà per te Särâ, in questo tempo nell'altro 

anno./[17.22] E terminò di parlare con lui./E salì ´élöhîm da ́ abrähäm.  
 In questa teofania per P ´abrähäm raggiunge il punto più basso e il suo livello più alto.  

[17.23] E prese ´abrähäm Yishma
c
¯ôl bno (suo figlio) e tutti i nati della sua casa /e tutto il 

comperato(miqnah) con il suo argento, /ogni maschio tra la gente della casa di ´abrähäm, /e circoncise la 

carne del loro prepuzio, nell'osso di quel giorno,/ come gli aveva detto ´élöhîm. 
Probabilmente qui circoncisione come rito di pubertà: IDB,1,629; IDB,4,299; IDB,2,545: aspetti medici.  

[17.24] E ´abrähäm di novantanove anni, quando fu circonciso nella carne del suo prepuzio/ [17.25]E 

Yishma
c
¯ôl bno (suo figlio) figlio di tredici anni, quando fu circoncisa la carne del suo prepuzio./ [17.26] 

Nell'osso di quel giorno furono circoncisi ́abrähäm e Yishma
c
¯ôl bno(suo figlio). /[17.27] E tutti gli uomini 

della sua casa,/nato in casa e comperato(miqnah) con argento da figlio di straniero/furono circoncisi con 

lui.  
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7. Abramo e i tre angeli 

 

8. La discesa verso Sodoma 
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9. Lot e le sue figlie 
 

 

Gen J 19,1 Arrivarono quegli uomini (TM: due malôakiym (angeli)) a Sedom, verso 

sera. 

Luit stava seduto sotto la Porta di Sedom. 

Appena li vide, s'alzò loro incontro. 

Si prostrò, faccia a terra. 

2 Disse: "Ecco, vi prego, ôadonay! 

Vi prego, venite in casa del vostro servo. 

Passatevi le notte, lavatevi i piedi. 

Vi alzerete di buon ora 

e riprenderete il cammino per la vostra via". 

Risposero: 

"No! Vorremmo passare la notte sulla piazza!". 

3 Ma egli insistette tanto con loro 

che furono costretti ad andare da lui. 

Entrarono in casa sua. 

Egli preparò loro da bere e fece cuocere pani fermentati. 

Essi mangiarono. 

4 Non s'erano ancora coricati 

che uomini della citta ' ' accerchiarono la casa,  

giovani e vecchi ' '. 

5 Chiamarono Luit e gli dissero: 

"Dove sono gli uomini  

che sono entrati da te questa notte? 

Falli uscire per noi; vogliamo conoscerli!". 

6 Usc³ loro incontro Lut, allôentrata; 

e la porta fu chiusa dietro di lui. 

7 Disse: "Fratelli miei, vi prego, non vogliate far del male. 

8 Vi prego, ecco:  

io ho due figlie che non hanno conosciuto uomo. 

Vi prego! Farò uscire loro per voi. 

Farete loro come par bene ai vostri occhi! 

Solo, non dovete fare nulla a questi uomini 

proprio perchè essi sono entrati 

sotto l'ombra del mio tetto!". 

9 ' ' Risposero: "Uno, e da solo, viene da straniero (ger) 

e vuol far da giudice! 

Ora, faremo più male a te che a loro!". 

Essi irruppero contro lôuomo ' ' con violenza. ' ' 
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10 Ma quegli uomini stesero le loro mani 

e fecero entrare Luit con loro in casa. 

E chiusero la porta. 

11 Gli uomini che erano allôingresso della casa 

li colpirono con accecamento, piccoli e grandi.  

Ed essi non riuscivano più a trovare la porta! 

12 Dissero quegli uomini a Luit: 

"Chi hai tu ancora qui? ' '  

I tuoi figli, le tue figlie e ciò che possiedi in città, 

falli uscire da questo luogo, 

13 poichè noi stiamo per distruggere questo luogo. 

Sì! Il loro grido (ise
c
aqah) è grande davanti al volto di hwhy! 

Hwhy ci ha mandati distruggerla". 

14 Luit uscì e parlò ai generi  

che dovevano prendere le sue figlie e disse: 

"Alzatevi! Uscite da questo luogo! 

hwhy sta per distruggere questa città!". 

Agli occhi dei suoi generi parve scherzasse. 

15 Come ascese lôaurora, 

quegli uomini (TM: angeli) fecero urgenza a Luit dicendo: 

"Alzati! Prendi la tua ôiġġah e le tue due figlie 

che si trovano qui, 

poich¯ tu non devi perire per lôiniquit¨ di questa citt¨!". 

16 Egli indugiava. 

Allora quegli uomini afferrarono la sua mano 

e la mano della sua ôiġġah 

e la mano delle sue due figlie ''. 

Lo fecero uscire e lo collocarono fuori della città. 

23 Il sole era già uscito (yaisa') sulla terra 

24 quando hwhy fece piovere su Sedom 

' ' zolfo e fuoco da hwhy  
   (dal cielo,add.?). 

25 Così rovesciò quella città (TM: quelle città) 

e tutto il kikar ' ' e la vegetazione dellôadamah. 

27 ́ abrähäm s'alzo di buon mattino al luogo 

28 e guardò giù verso il volto di Sedom ' ' 

e verso il volto di tutto il kikar. 

Guardò. Ed ecco: dalla terra saliva un fumo 

come il fumo di una fornace! 
  cf. Es 19,18. 

Le sue due figlie erano con lui 

Abitò in una caverna, lui e le sue due figlie. 

31 La maggiore disse alla più giovane: 

"Nostro padre è vecchio; 

n¯ c'¯ un ôiġ sulla terra che entri da noi  

come è via di tutta la terra. 

32 Vieni, facciamo bere vino a nostro padre,  

giaciamo con lui  

e facciamo vivere il seme da nostro padre". 

33 Quella notte, fecero bere vino a loro padre. 

La maggiore entrò e giacque con suo padre. 

Ma egli non sôaccorse 

n¯ quando essa giacque n¯ quando sôalzo! 

34 Avvenne il giorno seguente: 

la maggiore disse alla minore: 

"Ecco, io giacqui la notte scorsa con mio padre! 

Facciamogli bere vino anche questa notte! 

Poi entra tu, giaci con lui. 

E facciamo vivere il seme da nostro padre!". 
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35 Anche quella notte fecero bere vino a loro padre. 

La minore sôalz¸ e giacque con lui. 

Ma egli non sôaccorse 

n¯ quando essa giacque n¯ quando sôalz¸! 

36 Ambedue le figlie di Luit concepirono da loro padre. 

37 La maggiore partorì un figlio 

e lo chiam¸ col nome Moôav: 

egli ¯ il padre di Moôav (che esiste) fino ad oggi. 

38 La minore, essa pure partorì un figlio 

e lo chiamò col nome di Ben-ammiy:  

egli è il padre dei Beney-Ammon (che esistono) fino ad oggi. 
 Cfr Mito della distruzione dellôumanit¨ come il Diluvio. Usato per dipingere simbolicamente le inevitabili conseguenze della reiezione umana del 

dominio divino. Qui distruzione col fuoco. Che sia frammento di un mito di distruzione dellôumanit¨ lo si vede da 19,31: unici superstiti. Cfr Noaih. 

 

10. Il sacrificio di Abramo 
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Inizia il cammino verso il monte < Il profilo del ragazzo, fortemente espressivo, si contrappone a 

quello del padre, silenziosamente assorto nel compimento della volontà di YHWH. La stesura a macchie del 

verde del monte annulla la profondità dello spazio, che pur acquista dimensione nel gioco cromatico del 

rosso e del bianco. Il colore è tutto e costituisce la forma.> ( Retrospettiva,292.303)  p 304 292: éla stessa 

dimensione surreale, affidata allôimmagine evocata, ha il fruscio delle ali bianche, lôimpalpabile leggerezza 

della nube o il chiarore della luna. Nel Sacrificio di Isacco  il rosso ha il valore di un fondo dôoro e contro di 

esso si staglia netto, in unôinsistente profondit¨,  la sagoma dellôangelo bianco  dai profili blu. Tutto ¯ 

accennato ed insieme profondamente vivo, in movimento, come, variando la cromia, anche nellôaltro schizzo 

(305)éi colori mutati non cambiano lôatmosfera. Il fondo ¯ bigio, lôangelo bianco, come il corpo di Isacco a 

terra, mentre su di lui, ma con lo sguardo alla mano di YHWH ( come nelle icone talora), Abramo veste un 

rosso di sangue. Lôintensit¨ della scena ¯ certamente anche riferibile allôinflusso di Rembrandtéma ancora 

di più al carattere sacrale  di tutta la sua arte. 

 

 


